
INTEGRAZIONE AL CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE 

Il curricolo verticale per competenze si inserisce nel contesto dell’autonomia scolastica dell’IC 

Palombara Sabina, che presuppone la centralità del processo di insegnamento-apprendimento. Questo 

ultimo è declinato nel passaggio dalla prevalenza dell’aspetto trasmissivo a quello della mediazione 

culturale intesa come suggerisce Edgar Morin nel documento “Cultura Scuola Persona” con questi 

tre termini, la scuola si pone il precipuo obiettivo-traguardo di rendere inscindibile la cultura dalla 

scuola e dalla persona. Il nostro documento identitario costituisce il punto di riferimento di ogni 

insegnante per la propria progettazione didattica e per la valutazione degli alunni. Nell’insegnamento 

per competenze intendiamo privilegiare la dimensione della conoscenza (i saperi) e la dimostrazione 

della conoscenza acquisita (le abilità ad essi connessi) mediante lo sviluppo dei processi cognitivi, 

ovvero, lo sviluppo delle capacità logiche e metodologiche trasversali delle discipline. Sin dai 3 ai 6 

anni la scuola dell’infanzia del nostro Istituto si propone di promuovere lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza, dell’educazione civica mediante i: 

CAMPI DI ESPERIENZE: 

 Introdurre ai sistemi simbolico-culturali attraverso i campi di esperienza, luoghi del fare e 

dell’agire del bambino, per favorirne il percorso educativo ed orientarlo nella molteplicità e 

nella diversità degli stimoli e delle attività, attraverso lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e delle prime esperienze di educazione civica. 

 

DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI 

 ·Organizzare gli apprendimenti orientandoli verso saperi di tipo disciplinare. Promuovere la 

ricerca di connessioni ed interconnessioni trasversali tra diversi saperi disciplinari, per 

assicurare l’unitarietà dell’insegnamento. 

 Far interagire e “collaborare” le discipline, in modo da confrontarsi ed intrecciarsi tra loro 

evitando frammentazioni. 

 Utilizzare strumenti e metodi molteplici che contribuiscono a rafforzare la trasversalità ed 

interconnessioni. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 Individuare percorsi (piste culturali e didattiche) che consentano di finalizzare l’azione 

educativa allo sviluppo integrale dell’alunno (sapere, saper fare, saper vivere con gli altri). 

Il nostro istituto a tal fine si propone di iniziare dalla progettazione dei docenti centrata 

sulle competenze e sulla strumentalità di base, che si estrinseca in verticale dalla scuola 

dell’infanzia alla primaria e raggiungere gli ultimi traguardi alla fine della scuola secondaria 

di primo grado. Per realizzare l’intero progetto educativo per competenze, non bisogna 

puntare solo sulle abilità di base, ma si rende necessario rafforzare i livelli di capacità e di 

comprensione dei nostri studenti. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 ·Individuare campi del sapere, conoscenze, abilità organizzati in nuclei tematici e ritenuti 

strategici per raggiungere i traguardi previsti per lo sviluppo delle competenze. 

 

VALUTAZIONE 

 ·Predisporre un sistema di valutazione, con preminente funzione formativa che precede, 

accompagna e segue i percorsi curricolari, i processi di apprendimento e sia di stimolo al 

miglioramento continuo. 

 ·Attivare forme di autovalutazione che introducano modalità riflessive sull’organizzazione 

dell’offerta educativa e didattica del nostro comprensivo. 



 

I docenti misurano le competenze con dati qualitativi che possono descrivere e raccontare, 

seguendo gli step fondamentali per tale finalità: si osservano le situazioni di apprendimento 

e si rilevano gli elementi considerati importanti. Per questo motivo vengono definiti gli 

ambiti di osservazione (CRITERI) e gli elementi osservabili (INDICATORI) relativi ai 

traguardi delle competenze di ciascun segmento costituente l’Istituto stesso. In base ai 

criteri e agli indicatori stabiliti, ciascun docente redige le griglie di osservazione, che 

descrivono i comportamenti cognitivi, affettivo-emozionali e/o psicomotori. 

Nell’anno in corso 2020-2021 si attende l’adeguamento alla nuova valutazione del percorso 

formativo che effettuerà il registro elettronico AXIOS e, successivamente, si provvederà a 

redigere una griglia adeguata. 

 

Nell’ottica della continuità educativa e didattica che caratterizza l’IC di Palombara, particolare 

attenzione viene dedicata alla stesura di un curricolo verticale disciplinare che, partendo dai nuclei 

fondanti, definisce le competenze, indicatori essenziali del percorso di apprendimento di ogni 

disciplina nell’arco e nella prospettiva di tutto il primo ciclo dell’istruzione. 

Per “nuclei fondanti”, si intendono quei “concetti fondamentali che ricorrono in vari luoghi di una 

disciplina e hanno perciò valore strutturante e generatore di conoscenze”; sono i processi cognitivi 

trasversali attivati all’interno dei campi di esperienza, degli ambiti disciplinari/assi culturali. 

Per “competenza” s’intende “ciò che, in un contesto dato, si sa fare (abilità/knowhow) sulla base di 

un sapere (conoscenze/knowwhat), per raggiungere l’obiettivo atteso e produrre conoscenza” cioè, 

come affermano le Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 settembre 2006 

sulla costituzione del “Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli per l’apprendimento 

permanente”, la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 

competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia”. 

Questa impostazione non è in contrasto con la strutturazione del curricolo in unità di apprendimento 

e obiettivi perché questi ultimi possono essere visti come quei traguardi a breve-medio termine che 

concorrono, a gruppi, al raggiungimento di una o più competenze. In questa prospettiva il nostro 

istituto considera le discipline come campi di significato, che acquistano un senso per chi apprende 

e si traducono in operatività (coniugare la centralità dei saperi con la centralità della persona in 

formazione). Si fa riferimento alla definizione dei nuclei fondanti delle discipline, gli elementi 

essenziali e prioritari interni ad ognuna, e all’individuazione delle loro connessioni anche con le 

altre discipline. 

Scopo dell’azione didattica sarà “tradurre” i nuclei fondanti delle discipline in competenze degli 

alunni. Ciò comporta un’attenzione particolare (accanto agli aspetti disciplinari), ai processi che gli 

alunni sono chiamati a compiere per apprendere quanto viene loro proposto, nella convinzione che 

il come si insegna e il come si apprende siano altrettanto importanti della cosa si considera 

contenuto irrinunciabile.  
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CURRICULUM VERTICALE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI – STRUMENTO MUSICALE – 

L'istituzione dei Corsi ad Indirizzo musicale nelle Scuole Secondarie di I grado fa parte di un processo organico di formazione musicale intesa come conoscenza ed uso 

degli aspetti fondamentali del linguaggio musicale, ma anche come una componente della cultura globale che deve essere garantita a tutti i cittadini. Le classi di strumento 

(chitarra, flauto traverso, percussioni, pianoforte) si prefiggono come obiettivo principe il raggiungimento delle medesime competenze. Per quanto concerne l'attività 

didattica di strumento musicale si rileva che è certamente una disciplina che interviene nella specificità ma che realizza in modo più preciso tutti i contenuti propri 

dell'insegnamento della musica della quale è arricchimento, e conferma delle istanze comuni rispetto all'acquisizione di uno dei linguaggi più usati nella nostra cultura, 

quello musicale. La musica è anche uno degli itinerari formativi che favoriscono processi di inclusività e la valorizzazione delle eccellenze. Tutto ciò si attua sia nella 

pratica esecutiva individuale che nella pratica della musica d'insieme valorizzando le potenzialità individuali e di gruppo. 

NUCLEI FONDANTI SCUOLA SECONDARIA 

1° 2° 3° 

Teoria e lettura musicale 

 

Conoscenza della 

notazione musicale  

- Teoria e solfeggio. 

Riconoscimento e 

descrizione degli 

elementi fondamentali 

della sintassi musicale  

- Lettura ed esecuzione 

del testo musicale dando 

conto, a livello 

interpretativo, della 

comprensione e del 

riconoscimento dei suoi 

parametri costitutivi. 

 

Lettura allo strumento, 

intesa come capacità di 

correlazione segno-

gesto-suono  

- Decodifica autonoma 

allo strumento dei vari 

aspetti delle notazioni 

musicali: ritmico, 

metrico, frastico, 

agogica, dinamico, 

timbrico; armonico    

– lettura a prima vista. 

Tecniche di base di utilizzo dello strumento musicale 

 

Approccio all’uso dello 

strumento musicale: 

acquisizione di una 

graduale consapevolezza 

corporea nell’ambito di 

un contatto il più 

possibile naturale con lo 

strumento(rilassamento, 

respirazione, situazioni 

dinamiche, 

coordinazione). 

 

Esecuzione, 

interpretazione ed 

eventuale elaborazione 

autonoma allo strumento 

del materiale sonoro. 

 

Capacità di esecuzione e 

ascolto nella pratica 

individuale, ossia livello 

di sviluppo dei processi 

di attribuzione di senso e 

delle capacità 

organizzative dei 

materiali sonori. 

Musica d’insieme 

 

Promuovere la 

dimensione ludico-

musicale attraverso la 

musica d’insieme e la 

conseguente interazione 

di gruppo. 

 

Capacità di esecuzione e 

ascolto nella pratica 

collettiva, sviluppo dei 

processi di attribuzione 

di senso e delle capacità 

organizzative dei 

materiali sonori. 

Riconoscimento e 

descrizione di generi 

musicali, forme 

elementari e semplici 

condotte compositive  

- Capacità di collocare in 

ambito storico-stilistico 

gli eventi musicali 

praticati. 

 


